
AbderrazzakJadid ha
incassatola solidarietà del
sindacodiCremonaGianluca
Galimberti(«Ma la nostra nonè
unacittà razzista»,havoluto
puntualizzareil primocittadino
dellacittàdelle tre«T»)enei
prossimigiorni incontrerà i
tifosigrigiorossi dellacurva. Un
incontroprivato, chesi
potrebbetenereoggio, alpiù
tardi,domani. Certo,non siè
spental’ecodell’episodioche
havistocoinvoltoil fantasista
dioriginemarocchina,
cresciutoa Calcinato e
calcisticamentenellegiovanili
delBrescia. DomenicaJadid
conuna splendidapunizione al
90’harealizzato il gol della
vittoriadellaCremonese sulla
FeralpiSalò.

AFINE GARA si èavvicinato
allacurva deitifosi grigiorossi
perlanciare lorolamaglietta:
«Volevo ringraziarlidelloro
incitamento-haraccontatonel
dopogara-.Volevoregalare

lorolamia magliadagioco,ma ho
rinunciatoperchèmi hannorivolto
corirazzisti.Abbaiavano come
cani.Una situazione maivissuta in
tuttalamia carriera.Oravoglio le
scuse».

Probabilechei tifosi che
incontrerannoJadidnonsaranno
glistessi che,domenica, gli hanno
rivoltoquei cori ingiuriosi.Ma
Cremonasièstretta intornoal suo
giocatore,autoredi7gol in
campionato:«Prestoparleròcon
lasocietà. Ho ancoraunannodi
contrattoeÈvogliovederequanto
appoggiopossoavere». •
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ACremona,dopoi corirazzisti

AbderrazzakJadid:ha 31anni

Jadidincontraitifosi
«Maoravogliolescuse»

Alberto Giori

Milena Bertolini si conferma,
se ce ne fosse mai stato biso-
gno, una prima della classe. E
nell'annoincuil'Aiac(Associa-
zione italiana allenatori cal-
cio) apre il premio della «Pan-
china D'Oro» anche al calcio

femminile, non poteva che es-
sere il tecnicobiancazzurroad
aggiudicarselo. A premiarla,
nellapalestradel centro tecni-
co di Coverciano, sono mate-
rialmente stati il presidente
della Lnd Felice Belloli e dell'
Associazione Allenatori Ren-
zo Ulivieri. Ma a sancire que-
stosuccessosonostati ivotide-
gli altri tecnici della serie A
femminile. Non hanno potuto
far altro che riconoscere, con
la loro preferenza, lo strepito-
so lavoro fatto nella passata
stagione dall'allenatrice di

Correggio, che ha ottenuto a
suondirecord(29vittoriecon-
secutive) ilprimoscudettodel-
la storia biancazzurra.

«QUESTO PREMIO chiude un
cerchio -dice Milena Bertolini
- e voglio condividere questa
gioia con tutte le ragazze, lo
staffe lasocietàdelBrescia.Se
sonoqui è soprattutto per me-
rito loro».
Che Milena Bertolini sia la

prima donna premiata nella
storia dell'Associazione Alle-
natori è l'ennesimo segnale di

come il calcio femminile sia
unmovimentoincontinuacre-
scita e alla ricerca della giusta
visibilità: «Spero che questa
vetrina possa servire a far co-
noscere lanostra realtà. Spero
che iniziative come questa si
moltiplichino e che la Federa-
zione dia seguito ai program-
miasuotempopropostiper lo
sviluppo del movimento. Da
parte nostra (tecnici, giocatri-
ci, dirigenti) ci deve invece es-
sere la vogliadi migliorare per
renderesemprepiùappetibile
lospettacolopropostosuicam-

pi di tutta Italia».
L'allenatrice del Brescia ha

già le carte giuste (patentino
Uefapro)perallenaretraipro-
fessionisti,maricevereunpre-
miocosì importanteaccanto a
mostrisacridellapanchinaco-
me Marcelo Bielsa e Antonio
Contehaungustodavverospe-
ciale: «In questi anni ho stu-
diato molto per arrivare dove
sono arrivata, ma so perfetta-
mente che il lavoro da fare è
ancora tantissimo per egua-
gliare lapreparazionedegli al-
lenatoriprofessionistimaschi-
li. Da questi grandi tecnici pe-
rò cerco sempre di imparare
qualcosa, in campo e fuori».•
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FEMMINILE.Alcentrotecnico federale diCoverciano assegnatala «Panchinad’oro»all’allenatrice del Brescia campioned’Italia

Bertolini nell’olimpo:premiataconConteeBielsa

Sergio Zanca

A Cremona, nella partita delle
ore12.30didomenica,Andrea
Bracaletti ha servito il tris, fir-
mando il terzo gol consecuti-
vo, servito solo ad alimentare
unsognopoisvanito.OralaFe-
ralpi Salò è attesa da un tris di
gare interne, che potrebbero
consentiredi irrobustire lapo-
sizioned’alta quota.
Dopo avere toccato il record

con 11 reti nel campionato di
Seconda Divisione 2010-11,
culminato nella promozione,
Bracaletti è diventato meno
prolifico, anche perché utiliz-
zato spesso come centrocam-
pista. La necessità di costruire
gioco e di correre ovunque lo
hanno tenuto lontano dalla
porta.Così l’annoscorsohase-
gnato solo due gol, contro Pa-
via ed Entella (su rigore).

NELTORNEO in corso si è sbloc-
cato il 9 novembre, in occasio-
ne del 4-1 rifilato al Sudtirol,
costato il licenziamento all’ex
ClaudioRastelli. Ilbis,aPorde-
none (1-1), su un cross di Fa-
bris. Con l’arrivo del mese di
marzoAndrea è letteralmente
rifiorito, siglandone tre inuna
settimana.Domenica1,al«Tu-
rina», contro l’AlbinoLeffe,ha
acchiappato l’1-1 all’88’, pro-
prioper lacoda, conunraden-
teinmischia.Mercoledì4,nel-
la notturna diBolzano,ha bef-
fato il Sudtirol all’86’, devian-
do di testa un pallonespizzato
inacrobazia da Ranellucci.
Allo «Zini», con la Cremone-

se,hatrascinato icompagni in
unarimontachesembravaim-
possibile,portandolasquadra
da 0-2 a 2-2, prima con un tra-

versone sfruttato da Romero,
e all’85’ con un tiro al volo su
spiovente di Zerbo. Quando
sembrava che la Feralpi Salò
avesse compiuto l’ennesima
impresa, al 90’ è giunta la pro-
dezza di Jadid, su punizione.
Resta il fatto che Bracaletti,

con 5 reti, ora è al terzo posto
nella graduatoria dei bomber
gardesani,allespallediRome-
ro,con6,edeldifensoreRanel-
lucci, capocannoniere con 7.

ANCORA UNA VOLTA il 32enne
di Orvieto, che ha iniziato la
carriera nelle giovanili del Ge-
noa,proseguendoconSanMa-
rino (dal 2002 al 2005), Cese-
na(dueanni),Avellino,Sassuo-
lo e Spal (dal 2008 al 2010), è
stato il migliore in campo, no-
nostante un avvio sofferto,
con qualche errore di troppo
neipassaggi.Al terminehagri-
dato la rabbiaper la svista del-
l’arbitro,chenonglihaconces-
so un rigore, dopo l’atterra-
mento da parte di Castellini,
bresciano di Travagliato.
«Sono stufo. Castellini è en-

tratoinscivolata,emihacolpi-
to -ha spiegatoBracaletti -. Mi
dispiace che, a differenza dei
precedenti, stavolta il gol non
abbia portato punti».
Bracaletti cercherà di allun-

gare la sua serie positiva nelle
prossime tre partite, tutte al
«Turina»:maicapitataunase-
quenza simile. Domenica con
l’Arezzo, impegnato domani a
Lumezzane per il recupero, si
giocherà alle 14, e non più alle
18.Lasuccessiva,colMantova,
è stata anticipata a venerdì, in
notturna (19.30). Non ancora
stabilito l’orario della gara col
Renate del 29 marzo. •
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LEGAPRO.Dopo labruciantesconfittadiCremona igardesanihanno lapossibilitàdi tornare acorrere graziea unadellecolonne eal calendario

LaFeralpiSalò orapuntasu un doppio tris

AndreaBracaletti,32 anni,centrocampista dellaFeralpiSalò: in campionatoharealizzato 5reti

Bracaletti a segno da tre gare di fila
«Enon intendo proprio fermarmi»
Oratre partite interne consecutive
contro Arezzo, Mantovae Renate

Iltecnico Beppe Scienza,48anni: seconda stagionealla FeralpiSalò

MilenaBertolini (sinistra)coipremiati:è afiancodi Bielsa(Marsiglia)

Il tecnico biancazzurro
«Se sono qui è soprattutto
merito della società
e delle mie giocatrici»
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